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Fiorentina, 
fatto 
Il presidente 
si cerca II ds 
Dopo aver scelto II nuovo presidente della Fiorentina nella 
persona del comm. Renzo Righetti (nella loto), I soci di 
maggioranza della società viola. I componenll la famiglia 
Pomello, sono alla ricerca del direttore sportivo da affian
cale al presidente. La decisione spetterà - come ha preci
sato I aw. Claudio Pomello - al direttore tecnico Sven 
Goran Erlksson. SI fanno I nomi di Bonetto, Mariottlnl e 
Landri. Il primo è legato al Torino mentre gli altri due sono 
liberi da Impegni. Mariottlnl. che fece Incontrare Erlksson 
con I Pomello, nel maggio dello scorso anno, ha lavorato 
per anni nell'Arezzo; Landri nell'Atalanta. 

Qualche Incidente in margi
ne a Fiorentina-Juventus e 
sequestro ol 30 grammi di 
hashlsc, un sacchetto di 
•erba>, dieci razzi «raudl» 
ed uno striscione con la 
scruta «Arancia meccani-

trovati all'interno di un 

Sequestrati 
droga e botti 
Quattro feriti 
a Firenze 
"••"••"••••••••"•"""a pullman proveniente da Mi
lano, con 53 tifosi milanesi della Juventus. I tifosi sono stati 
portati In questura, identificati e fotografati, quindi accom
pagnati allo stadio e poi alla fine della partita riaccompa-
{inatl al pullman. Una ragazza fiorentina, Lauretana Perrot-
a, di 19 anni, che Indossava una maglietta con I colori 

bianconeri, e stata aggredita e malmenata da un gruppetto 
di llfosi viola, nel pressi dello stadio. All'ospedale le hanno 
riscontrato una contusione cranica ed escoriazioni, giudi
candola guaribile In 15 giorni ordinandone, per precauzio
ne, Il ricovero. Un uomo di 63 anni, Guido Casamonti, di 
Firenze, ha ricevuto una sassata mentre passava nei pressi 
del» curva Fiesole all'esterno dello stadio: la prognosi è di 
otto giorni Feriti anche due carabinieri per lancio di og
getti Prima della partita controllali agli Ingressi una venti
na di giovani fiorentini, trovati in possesso di modesta 
quantità di stupefacenti e qualche botto. 

Il Napoli, con la vittoria di 
ieri sulla Samp, ha sfiorato II 
record del punti conquistati 
nel girone d'andata: con 25 
punti ha Infatti un ritardo di 
un solo punto rispetto alla 
Juventus che chiuse l'anda
ta a quota 26 nella stagione 

• 1975-76. Nel primo caso. 
però, la Juventus non vinse lo scudetto, terminando II 
campionato a 43 punti, a due dal Torino che si laurerò 
campione d'Italia. Nella seconda occasione, Invece, la 
Juventus (che parti con II primato di otto successi conse
cutivi) si aggiudicò lo scudetto con 45 punti. 

Il giocatore del Napoli Sal
vatore Bagni, Infortunatosi 
Ieri in apertura del secondo 
tempo di Samp-Napoli. do
po uno scontro con Briegel 
ed uscito In barella dal 
campo, ha riportato una 

. forte contusione al ginoc-
eeeeeeeeeeaaaeeraeeeeeepeeeeeraa chlo destro, quello già in
fortunato. Sembrava che non ce la dovesse fare a recupe
rare per mercoledì sera in Coppa Italia contro la Fiorenti
na. Invece le sue condizioni sono andate migliorando e 
non è escluso che ce la faccia. 

Il portiere Filippo Faccini 
del San Nicolò (squadra del 
ferrarese che partecipa al 
campionato provinciale 
amatori, oranlzzato dall'Ar
ci) è stato ricoverato in gra
vi condizioni all'ospedale 
per un Incidente In cui è 
stato coinvolto, durante 

Il Napoli 
ha sfiorato 
Il record 
della Juve 

Bagni forse 
non salta 
la Coppa 
Italia 

Grave portiere 
che batte 
la testa 
contro H palo 

"Ito 
«Fra 

l'Incontro della sua squadra con il Sabbioni di Francolino. 
Nel lullarsl per deviare II pallone che stava spiovendo in 

, ha battuto la testa contro uno del pali della porta 
fendo conoscenza. Trasportato all'ospedale di Ferra-

infralì 

area...» w 
perdendo conoscenza. Trasportato all'osped 
ra, I sanitari gli hanno riscontrata una sospetta frattura alla 
regione parietale destra, trauma cranico e contusioni alla 
rachide cervicale, riservandosi la prognosi. 

Quindici persone sono sta
te medicate all'ospedale 
per scontri tra forze di poli
zia e tifosi al termine di Li
vorno-Ancona in serie C/1, 
girone A. Un tifoso livorne
se, Giuliano Leonardo, di 
32 anni, era stato ricovera
to con prognosi riservata 

per una sospetta commozione cerebrale e stato di agita
zione psicomotoria. Più tardi II Leonardo, che si era trova-

Scontri 
tra polizia 
e tifosi 
a Livorno 

lo vicino al luogo dove era esplosa una bomba-carta, lan
ciata dalla sommità dello stadio Picchi, migliorava netta
mente e veniva giudicato fuori pericolo. La polizia ha do
vuto caricare un gruppo di almeno 200 ultra livornesi che 
tentava di raggiungere la curva che ospitava i tifosi anco
netani, 

QIUUANO ANTOQNOU 

La ditta Garlini & co. ridimensiona il Catanzaro 

Atalanta avanti tutta 
Rigore sbagliato da Palanca 
l'triangolazione Consonni-CarliniStromberg, splendido controllo 
e sinistro dello svedese nel tsene» di Zunico. 
12' Zunico è costretto ad uscire tuon dell "area per fermare Nicolini. 
30' Nicolmi per Carlini, girala alta sulla traversa. 
33* Bonetti dal limite, para Zunlco. 
34* Progna m avanscoperta, para ancora Zunico. 
38* splendida azione di Palanca sulla destra, traversone che taglia 
la dilesa atalantino, salta anche Pioni, Stromberg atterra Chiarella, 
rigore che Palanca sbaglia tirando a HI di palo alla sinistra di Pioni. 
59' traversone dalla sinistra, Carlini di testa manda sulla traversa. 
ti' Nicolini per Chiarella, Aro-cross con fiori/ torturo, palo pieno. 
73' tiro dal limile di Stromberg, para Zunico. 
85' travolgente azione di Compagno sulla sinistra, cross e rete al 
volo di Carlini. 
89' ancora Compagno sulla sinistra si bene la difesa calabrese, uro 
secco, Zunico salva in angolo. 
99' Borracina recupera palla e mette in mezzo, ancora al volo 
Carlini segna la sua doppietta. DSS. 

Botta di Marronaro 
e il Bologna 
resta in cima 
Un palo di Stringata 
9' De Sietanis calcia dalla lunga distanza; Cusin si distende sulla 
propria destra e, con la punta delle dita, riesce a deviare in angolo. 
U'sl crea una mischia nell'area bolognese. Allievi potrebbe tirare 
a colpo sicuro, ma preferisce appoggiare a Ruotalo il cui Uro, da 
buona posizione, i completamente sbaglialo e finisce sul fondo. 
19' su azione susseguente a calcio d'angolo, Pradella colpisce di 
testa; Facciola riesce a respingere malgrado una uscita poco felice. 
3T punizione di Siringata che sfiora il palo. 
43' ancora Stringara, sempre sa calcio piazzato. Questa volta la 
palla colpisce la traversa. 
51' Ugohtti si libera di Ottoni e si presenta da solo davanti a 
Cusin. Il portiere gli esce incanirò e ribatte con il corpo fa conclusio
ne del centravanti. 
53' la rete del Bologna. Pecci lancia Marronaro che da posizione 
impossìbile batte Facciola che, nel frattempo, era malamente uscito 
a vuoto. 
83' (fra di Nappi dal limile, torte ma centrale. 
89' Marronaro lira a colpo sicuro, ma Faccialo si oppone a pugni 
chiusi. OF.P. 

l 'Al iò POLVANt 

SU AREZZO II Bologna è ve
ramente grande. Gioca, diver
te, vince e, fatto non meno 
Importante, non dà mai la 
sensazione di soffrire. Con
trolla agevolmente l'Arezzo 
del primi 45 minuti e poi, nella 
ripresa, alfonda I colpi con as
soluta decisione. Per la forma
zione rossoblu sembra pro
prio l'anno vincente, perché è 
riuscita ad imporsi anche In 
una giornata .normale, come 
quella di ieri, cioè senza tare 
niente di eccezionale, per co
si dire. Ha vinto con merito 
senza rubare nulla anche se 
sorretta dalla fortuna. E cosi, 
al 53', passa a condurre grazie 
ad una prodezza di Marrona
ro. A quel punto tutti si atten

dono la reazione della squa
dra toscana. Invece niente. 
L'Arezzo ci prova, ma le idee 
sono confuse e le gambe trop
po molli. Il taccuino non an
nota azioni pericolose dalle 
parti di Cusin ed il tempo 
scorre senza che II Bologna 
corra il pur minimo pericolo. 
Anzi, nel finale sono gli emi
liani che salgono definitiva
mente in cattedra: le manovre 
di contropiede trovano ampi 
varchi e solo l'imprecisione di 
Marronaro e Pradella consen
tono all'Arezzo di evitare la fi
guraccia. 

Negli spogliatoi Bolchi dirà 
che il pareggio sarebbe stato il 
risultato più giusto e che ia sua 
squadra aveva fatto quanto 

SERGIO SERANTONI 

s a BERGAMO Chi aveva dei 
dubbi circa le capacità reatti
ve dell'Atalanta dopo la bato
sta di domenica scorsa a Bo
logna, adesso è servito. I ne
razzurri hanno infatti domina
to in lungo e in largo il Catan
zaro, diretto concorrente per 
la promozione, travolgendolo 
sotto una valanga di reti. La 
partita si è messa subito bene 
per gli orobici che già al pri
mo minuto di gioco, grazie ad 
una splendida rete di Strom
berg perforavano la rete cala
brese. L'Atalanta poteva cosi 
giocare in piena scioltezza, 
manovrare in velocità con 
grande varietà di schemi, sor
retta da un ottimo centrocam
po: Stromberg, Fortunato e 
Nicolini imprimevano un rit-
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AREZZO BOLOGNA 
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Faccialo O Cusin 
Mirrala O t-upp) 

Mangani O Villa 
Ruotolo O Facci 

Poua O Ottoni 
Butti O Monza 

Nappi O Po» 
Allievi O Stringara 

Ugolotti O Pradella 
5 Oe Stefani* 09 Gilardi 
6 
6 

Incarbona Q Marronaro 
Solchi A Meifredi 
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ARBITRO: Amandoli* di Messi
na (6,6) 
MARCATORI: al 63' Marronaro 
SOSTITUZIONI: Areno, 60' 
Dell'Anno (6,6) per Ruotolo; 74' 
Silurili (ev) per Incerbone; Bolo-
Gnu, 86' Quaggkmo (ev) per Poli. 
AMMONITI: Marronaro, Pone • 
Panel. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 4 a 3 per l'Arazzo. 
SPETTATORI: 10.079 
NOTE: Giornata tiepida, terreno 
in perfette condizioni 

era nelle proprie possibilità. 
Ma tutto sommato dobbiamo 
dire che il Bologna ha merita
to la vittoria. Ci ha creduto (in 
dall'inizio ed ha saputo co
struire Il successo ragionan
do, con una manovra delizio
sa e, nel contempo, impetuo
sa. L'Arezzo, invece, è appar
so impacciato. Solo nel primo 
quarto d'ora ha sapulo creare 
qualche perìcolo. Poi più nul
la. La squadra amaranto si è 
sgretolata. Il centrocampo, 
seppur imbottito di corridori, 
è rimasto travolto. Con il tra
scorrere dei minuti sono salta
ti i collegamenti tra i reparti e 
il pressing asfissiante degli 
emiliani ha raramente per

nio notevolissimo alla gara so
verchiando gli antagonisti. 
Per gli uomini di Guerrini, il 
gol a freddo era peggio di una 
mazzata. Il Catanzaro era in
fatti costretto a cambiare mo
dulo di gioco per ristabilire un 
incontro tutto in salita. Ma 
contrastare la superiorità tec
nico-tattica dei padroni di ca
sa era molto difficile. Tra l'al
tro gli atalantini mostravano 
un gioco di caratura netta
mente superiore. In più, i cala
bresi hanno avuto anche la 
sventatezza di fallire verso la 
fine del primo tempo, con II 
loro cannoniere Palanca, un 
calcio di rigore che teorica
mente avrebbe potuto riaprire 
la partita. Superiorità quindi 
netta e indiscutibile degli uo-

messo l'impostazione delta 
manovra. E pensare che gli 
amaranto avevano preparato 
nei minimi particolari questa 
partita. Bolchi aveva puntato 
su uno sfruttamento delle fa
sce laterali e sui lunghi rilanci 
dalle retrovie. Ma Maifredi. 
che conosce bene possibilità 
e limiti detta propria compagi
ne, è corso ai ripari presidian
do le ali e infoltendo la pro
pria tre quarti sui potenti rilan
ci di Pacciolo. Adesso per il 
Bologna la serie A è sempre 
meno un sogno. Ad Arezzo, 
invece, non si potranno dor
mire sonni tranquilli: la clas
sifica si è fatta precaria e sono 
tanti i problemi che Bolchi de
ve affrontare. 

mini di Mondonico che, pa
droni assoluti della metà cam
po, hanno offerto sprazzi di 
gioco ad alto livello, con 
schemi collaudati, fatti di pas
saggi tutti di prima che hanno 
portato più di una volta questo 
o quell'altro giocatore al tiro a 
rete. La cronaca che riportia
mo a fianco la dice lunga cir
ca la superiorità degli uomini 
di casa cne hanno avuto nei 
già citati Stromberg, Fortuna
to e Nicolini I tre mattatori 
della metà campo in fase di 
impostazione, di rifinitura, 
che in quella di copertura. 

Ma sono tutti gli undici ne
razzurri che vanno elogiati in 
blocco per essere riusciti a 
sviluppare un calcio di cate
goria nettamente superiore. 
Veloci, manovrieri, abili negli 
scambi, in pratica conceden

dosi solamente alcuni minuti 
per «tirare il fiato», hanno avu
to ragione dei propri avversari 
che, non dimentichiamolo, fi
no a ieri potevano vantare la 
difesa meno perforata dell'in
tero campionato. Chiaro che 
di fronte a tanta determinazio
ne i calabresi pensassero so
prattutto a salvare il salvabile, 
cercando con qualche sortita 
in contropiede di far danni al
la difesa di casa. Ma, come già 
detto, doveva anche essere 
per loro una giornata di quelle 
nate storte poiché negli unici 
due affondi sciupavano un ri
gore e colpivano un palo su 
Uro-cross di Chiarella. Erano 
le loro due uniche occasioni: 
il resto della partita parla 
esclusivamente della squadra 
di casa decisamente lanciata 
verso la promozione. 

A secco col Parma 
la Lazio annoia e 
non segna da 540' 
Soltanto una traversa 
l ' e 3' due semirovesdate, da una parte e dall'altra. Si esibiscono, 
sema sortire effetto, rispettivamente Baiano e Monelli. 
6' indecisione fra Minotti e Carboni, Calderisi ruba palla ma viene 
sgambettato al limite dell'area. Punizione: tira Muro e colpisce ia 
parte alta della traversa. 
13' Lazio che si rende pericolosa solo sui calci piazzati. Tira forte 
Brunetti e Cervone devia in angolo con un volo. 
33* i laziali tentano ripetute azioni solitarie, si registra più di un 
fallo della difesa emiliana: Calderisi ha uno scatto dira verso 
Carboni ma tutto finisce li, 
48' Osto mette in azione Apolloni che all'ultimo momento viene 
anticipato da Martina. 
54' ancora il Parma m avanti. Lungo cross di Zannoni sul secondo 
palo: testa di Turrinl, Mattina blocca. 
61' Lazio in tilt. L'unica conclusione è di Camotese da 30 metri. 
Cervone para senza scomporsi. 
75' doppia conclusione di Carboni dal lìmite. Prima respinge la 
difesa, poi il pallone esce alla destra di Martina. 
85* Cervone interviene malamente su un cross dalla sinistra. Rizzo 
lo tira con prontezza ma la difesa dei Parma evita la beffa. 

OMR. 

MARIO RIVANO 

• • ROMA A tempo quasi 
scaduto la Lazio ha ottenuto 
un calcio d'angolo. Era il pri
mo dell'intera partita: in pre
cedenza il Parma ne aveva 
calciati - senza troppa con
vinzione - un paio. Ma non è 
questo il punto. Alla battuta -
mentre tutti I biancazzurri si 
riversavano nell'area emiliana 
per tentare quello che in 89 
minuti non era riuscito neppu
re lontanamente - andava 
•Nanu* Galderìsi, ex giocato
re di serie A e nella Nazionale, 
un solo gol dopo 18 giornate 
(il 27 settembre contro il Bo
logna) In questo suo sfortuna
to ancorché infelice campio
nato. Proprio lui a calciare 
dalla bandierina, proprio il 
giocatore che seppe costruire 

la sua fama di «rapinoso» go
leador dalle bollenti mischie 
nelle aree di rigore. Sarebbe 
bastato un guizzo d'altri tempi 
e la Lazio avrebbe collo il suc
cesso anche senza meritarlo, 
anche in extremis. Ma Galde
rìsi, in quest'ultimo minuto, 
era solo spettatore: la sua pa
rabola finiva nelle mani di 
Cervone fra pallidi intenzìoni-

Pol dei compagni di squadra. 
er la verità, tutto il tessuto 

della partita è stato fatto di in
tenzioni più che di azioni, di 
buoni propositi anziché di 
buoni risultati. Di conseguen
za, la cronaca di Lazio-Parma 
è povera di emozioni, di fasi 
salienti. L'Olimpico chiedeva 
alla squadra di Fascetti una ri
sposta al perdurante «non-
gol* (con la partita di ieri la 
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Pioni S ) Zunico 
Salvador! O Calami 

Gemile ORoeelM. 
Fortunato O NtooW 

Progna O Cardane 
leardi O Miai 

Stromberg Q Boralo 
Nicoli™ O leeone» 
Bonetti Q CNaroaa 
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Carlini a Palanca 

Mondonico A Guarirà 

• 
• 7 

a 
s 
s 
« s 
s 
t 

« e 
ARBITRO; Bergamo <• larari» 
(61. 
MARCATORI: 1" Strambar» 
26' Nicolini, 85' Cerere. 9 C Car
lini. 
SOSTITUZIONI: Atalanta: W 
Borracina (6i par Conooftnl, i r 
Compagno lav) par Borami. Ca
tanzaro: 55' Soda 15,51 par to
rello, 65' Crlnian) 16) par •an
giomi. 
AMMONITI: lacoba*. 
ESPULSI: Natalino. 
ANGOLI; 4 a 0 par l'Automa. 
SPETTATORI: temila orca. 
NOTE: CWo cosarlo, terrario t i 
buone condiiionl. 

0-0 
LAZIO 
6 Marti™ • Cervone • 
e Brunetti • Gambero • 
5 Acerble O «Boterà • 
7 Pio • Fiorin • 
6 Gr egueol • Minora • 
6 Capoti» B Carboni t 
6 Savino O fumi» * , l 
5 Muro B 01 d i i 
6 Galderltl O Celo 7 
5 Cmoleea O Zannoni S 
6 Mone! • Belar» I 
6 Fatcattl A V M 1.1 

ARBITRO: Nicchi e) Area» M . 
SOSTITUZIONI: Luto: 63' Rk-
aolo (6) par Muro. Parma; M * 
Pullo (6) par Balano, I I ' DI Nico
la (ev) per Oaio. 
AMMONITI: Balano, MtaoM, 
Zannoni. DI Gì». 
ESPULSI: neeauno. 
ANQOLI:2etper«Parme. 
SPETTATORI: 25m«a. 
NOTE: cielo coperto, terreno ai 
buone condWonl. 

Lazio va in bianco compteeat-
vamente da 540 minuti). E 
questa risposta in un certo 
senso è arrivata: la Lazio non 
segna perché, ora coma ora, 
non ha gioco. La sua manovra 
è affidata all'inventiva del an
goli, non si notano trovale 
d'ingegno nei piedi di Canio-
lese e soprattutto di Muro, Il 
centrocampo non appoggia 
con efficacia Monelli e lo sfi
duciato Golderisi. Risultato? 
Ieri I tifosi invocavano II vec
chio Fiorini. Restano poche ri
ghe per il Parma, ma non ci 
sarebbe comunue mollo da 
dire: Vitali aveva impostato la 
gara per il pareggio e non ha 
faticato a raggiungere l'obiet
tivo. Complimenti a htl e al 
suo bravissimo centravanti 
Osto. 

Un derby 
piccolo piccolo 

0-1 
BARLETTA BARI 

Savoranl 
Uncini 
Giorgi 

Muiaterro 
Ggerrirtl 
Sottrlnt 

Butti 
Gluito 

Clpfisra 
Piletta* 

Scarnecohla 
Rumionwl 

0 Mannlni 
0 Loielo 
O Da Tniio 
O Farri 
0 Carrara 
0 Cucchi 
0 lupo 
0 Miiellaro 
0 flideout 
0 etmani 
0 Parr«w 
A Catutii 

ARBITRO Ssulizato di Verona. 
MARCATORE-71'Patrone 
I0STITUZI0NI evitila- 75' Bonsldi par Mai-
Mtarro, 75' Fioretti P« Maggi. Bari- 84' laurieri 
par MaioUaro, 89' Brandi par Perrone, 
AMMONITI: Ma»afarro « Cucchi 
ESPULSI- nessuno 
ANGOLI: S a 1 per II Bari. 
SPETTATORI. 13 000 
NOTI; oltk) caparlo, terreno in buona condiiionl 

Nel derby pugliese il bel gioco è sta
lo assenle, ma il risultato è tutto som
mato giusto' il Barletta, sempre più ulti
mo in classifica, non ha saputo sottrarre 
l'Iniziativa al Bari ed ha sempre latitato 
a centrocampo Buona comunque al 
59' un'azione di Clprlani e Fileggi II api 
del Bari è arrivato al 71' su contropie* 
de: Lupo ruba la palla a Giusto, serven
do poi a Maiel laro, che passa a Cucchi 
per una veloce discesa sulla fascia sini
stra; quindi cross in area, che Perrone 
Insacco di testa. 

IDIIIWIIIWIIIWIIIDI L E A L T R E D I B 

Udinese In dieci 
non capitola 
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MODENA 

Ballotta 
Bellaaplca 

Vignini 
Forte 
Costi 

Cotroneo 
Bosoolo 
Sorbelio 

Frutti 
Bergamo 

Santini 
Maacalaito 

UDINESE 
O Abate 
0 Galparoli 
O Bruno 
0 Galbagini 
0 Righetti 
0 Pusceddu 
O Tagliaferri 
0 CriBclmanni 
O Fontolan 
0 Dossena 
0 Chierico 
A Sonetti 

ARBITRO Tuveri di Cagliari. 
SOSTITUZIONI Modena 7Z'Rabitti per Frutti a 
Mortasano par Santini Udinese- 70' Rossi per 
Chierico, 78' Fncano per Pusceddu 
AMMONITI- nessuno. 
ESPULSI. 70' Righetti 
ANGOLI- 4 a 3 pw l'Udinese 
SPETTATORI- 7 8B2 par un incasso, abbonati 
compresi, di 110.668 000 lira. 
NOTE giornata nuvolosa • fredda, terreno In 
buona condizioni, da Udina sono giunti 15 pul
lman di tifosi, ma non ci sono stati incidenti 

Due squadre circospette si sono pre
se le misure per 90' badando a non 
rischiare Malgrado la netta superiorità 
a centrocampo, i friulani non hanno sa
puto portare affondi efficaci, né d'altra 
parte il Modena, pur attaccando, ha sa
puto sfruttare la superiorità numerica 
dopo l'espulsione di Righetti al 70'. Un 
paio le azioni efficaci all'81' fuga di 
Fontolan e salvataggio in angolo di Bel-
lasplca, al SO' parala alla disperata di 
Abate su un gran tiro di Bergamo. Un 
brutto pareggio. 

Scoglio espulso 
Messina ko 

2-1 
LECCE MESSINA 

Terraneo O 
Vano» 0 
Baroni O 

Enzo O 
Patrona O 
Umido O 

Modero O 
Petrach. Q) 
Pasoulli 0 
Panerò OD 

Rais» 0 
Mozzone A 

Meri 
Suste 
Doni 
Da Simon* 
Patini 
Da Mommio 
Schiuse) S. 
Gobbo 
Larda 
Catalano 
Montai 
Scoglio 

ARBITRO: Cava di Conagliano. 
MARCATORI: 56' Moriaro. 72' Doni. 85' 
Panaro. 
SOSTITUZIONI: Lecca: 46' Pariglia par 
Petrachi, 72' Lavante par Umido. Messina: 
63' Manari par Gobbo, 76' Orati per Larda. 
AMMONITI. Petitti, Mossini, Gobbo • Va-
noli. 
ANGOLI: 3 a 1 par il Lacca. 
SPETTATORI: 20.000. 
NOTE: cielo aerano, tarrano In buona con
dizioni. Al 78' espulso l'allenatore Scoglio. 

Partita non bella perché nervosa ol
tre ogni limite, questo Lecce-Messina è 
terminata comunque con un risultato 
equo Non la pensano così, evidente
mente, I siciliani che hanno protestato 
talmente a lungo da rimediare tre espul
sioni Tutte però sulla panchina: dall'al
lenatore Scoglio alle riserve Pierleonl e 
Dì Fabio Le recriminazioni sono nate 
in seguito ad un gol annullato a Scolla
ci quando le squadre erano in parità. 
Ma la moviola ha dato ragione all'arbi
tro Gava. 

Il parila male 
a Pasinato 

2-2 
PADOVA TARANTO 

Pelosln O 
Tonini O 
Russo O 

Piacentini O 
Da Re O 
Ruffini Q 

Mariani O 
Casagranda 0 

Longhi O 
Valtgi 0 

Simonim 0 
Buffoni A 

Spagnuolo 
Biondo 
Picei 
Donatelli 
Serra 
Paolinelli 
Paolucci 
Roseli! 
Ve Vius 
Russo 
Chierici 
Pasinato 

ARBITRO- Quartucclo di Torre Ann. 
MARCATORI: 48' Simoninl (rigore), 76' 
Fermanti!!!, 78' Paolucci, 6 1 ' Russo (auto
rete). 
SOSTITUZIONI: Padova- 69' Fermane!» 
au Mariani; Taranto: 74' Mirabella su Chieri
ci, 80' Gridali) su Russo. 
ANGOLI: 11 a 3 per il Padova. 
SPETTATORI: 10.000. Incasso 164 mi
lioni. 
NOTE: cielo nuvoloso; l'allenatore Pasinato 
è stato colto da malore. 

Il Padova mirava ad una vittoria, do
po tre sconfitte consecutive, per nag-
3anelarsi alla parte alta della classifica; 

Taranto non voleva perdere posizioni 
nella lotta per la salvezza. E andata be
ne agli Ionici che, dopo aver subito l'i
niziativa avversaria per quasi tutta la 
partita, sono riusciti a segnare un gol e 
poi a pareggiare, tra il 78 e l'8.\ Tanta 
fortuna, quindi, visto che l'ultima rete, 
che è valsa un punto, l'ha segnata Rus
so nella propria porta. 

Due espulsioni 
e un rigore scippato 

0=0 
PIACENZA 

Grilli 
Comba 

Colasante 
Sniderò 
Gentile 
Venturi 

Madonna 
Bonoluul 

Sariotl 
Roccatagllata 

Simonetta 
Rote 

GENOA 
O Gregori 
O Podavml 
O Torrente 
O Pecoraro 
O Travtsan 
O Cartola 
0 Ambu 
0 Scarulani 
O Marcila 
0 Eranfo 
0 Di Carlo 
A Slmoni 

ARBITRO: Calabraua di Cataniaro. 
SOSTITUZIONI: Piacenza: 61 ' De Gradi 
per Simonetta, 75' Nardecchia per Rocca-
tagliata: Genoa: 46' E. Signoreili per Manil
la. 
AMMONITI: Venturi e Ambu. 
ESPULSI: al 6 V Venturi e al 62' Comba. 
ANGOLI: 14 a 4 per il Genoa, 
SPETTATORI: crea 8.000. 
NOTE: terreno in discreta condizioni; Oa-
servato un minuto di raccoglimento par la 
morte della madre dall'allenatore Rota. 

Due espulsioni per due episodi Isola
ti, e ti Piacenza si è ritrovato per mez
z'ora in nove uomini Ciò nonostante, i 
lombardi sono riusciti ad arrivare alia 
fine dell'incontro a reti inviolate Da se
gnalare, inoltre, un rigore non conces
so all'81 ' per un fallo su Madonna men
tre si apprestava a tirare. 11 calcio piaz
zato dal limite dell'area, di De Gradi, è 
stato poi respinto dalla barriera genoa
ni Entrambe le squadre hanno giocato 
molto coperte e le conclusioni sono 
state assai poche. 

I lombardi reggono 
a stento 

0-0 
SAMB 

Ferron 
Nobile 

Andreoli 
Ferrari 

Bronzini 
Marangon 

Mandali) 
Galaaii 
Faccini 

Luperto 
Ficcadenti 

Domenghini 

CREMONESE 
O Rampulla 
O Garzati) 
O Rizzardi 
O Piccioni 
O Montorfano 
O Cittario 
O Lombardo 
O Avanzi 
O Nicole». 
0 Bencina 
0 Pelosi 
A Mazzla 

ARBITRO: Fabricatore di Roma. 
MARCATORE: nessuno. 
SOSTITUZIONI: Sambenedettese. 65' 
Mautone par Faccini, 67' Cardelh per Luper
to: Cremonese, 55' Merlo per Avanzi, 62' 
Chlorri per Pelosi. 
AMMONITI: Mandati!, Nobile. Mautoni e 
Ferrari. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 • 2 per la Samb. 
SPETTATORI: circa 6.500. 
NOTE: cielo aerano, temperatura rigida, 
terreno in ottime condizioni. 

Un pareggio che va stretto alla Samb, 
priva di quattro titolari e con l'allenato
re Domenghini relegato in tribuna I 
rossoblu marchigiani hanno giocato la 
loro migliore partita di questo scorcio 
di campionato, aggredendo continua
mente i lombardi e costringendoli spes
so ad una difesa affannosa II punto che 
la Cremonese è riuscito a portare a ca
sa, assai importante per non lasciare la 
zona alta della classifica, è stato insom
ma davvero assai sofferto, una bella 
partita. 

Inutile_ 
diBordon 

1-0 
TRIESTINA BRESCIA 

Gandlni I 
Costantini 0 Testoni 

Orlando O Minio 
Dal Prà O Oochipintf 
Cerone O Chiodini 
Biaqinl O Argentea* 

Bivi 0 Turchatte 
Strappa O Baronetti 
Scaglia 0 Iorio 
Causio 0 Beccato**! 
Papaia 0 Mariani 
Ferrar) A Giorgi 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 
MARCATORE: 24' Dal Pr* 
SOSTITUZIONI: Triestina: 57' Polonia par 
Papais, 81 ' Marchesati par Scaglia; Bre
scia: 63' Conni per Manzo. 75' Pievani par 
Bonomettl 
AMMONITI: OcchipJntt, Orlando. Bom> 
metti e Piovani. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 3 per la Triestina. 
SPETTATORI: 7,000. 
NOTE: tempo coperto, ternano aManwo. 

Il risultatOjgiusto, non rende a pieno 
la gara della Triestina, che ha dominato 
il gioco per tutti i 90 minuti. Il successo 
degli alabardati poteva essere più con
sistente al 45' Papais ha colpito un pa
lo su punizione e a) 12' Bivi sì è fatto 
parare da Bordon un rigore concesso 
dall'arbitro proprio per un fallo com
messo dal portiere. 11 gol della vittoria è 
venuto al 24' quando, su regìa di Cau
sio, Dal Prà ha infilato Bordon da breve 
distanza. La posizione in classìfica della 
Triestina si è fatta così meno pesante. 

18 l'Unità 
Lunedì 
18 gennaio 1988 
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